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Frale queslmm che da melu anni- preaccupanoﬁ
luuflorh dell’agronomia; quella ‘dei ‘concimi é; ‘a non
dubitarug; 1a mira precipua ‘detla: loro * altenziotie,
pindegna di’ aniniar
le-ricerche; div promuovere gh espevimenli, dj questi
agenti prezivsi - della pwduzmne? Non

Qualimaiicosa ¢, v -effello,

fOl'!llSLOHO

essi iforse: da matema*pmm

l’ agrlcola industeia § - 0 T

“iBenché, dal principio’ del secolc nostro lale: mol |
-uphmla di mvesugmom e-di studii abbia data origine
in Malia e fuori-a pubblicazioni moltissime, pure un pro-
brasso benrilevato e marcalo in questa branca im-
portante detla: rurale- economia non- & dato di scor-
gere; gl abusi ed i fulsi prmclpn sua,s:stono come”gmf
quduro lustri, salvo rare  eccezioni.” Lo stato delle
nostre: campagne ¢ la per pruvﬁrlo““l’em che non,
si stupisca: di  queste - -risullanze' negalive, di questa
sterilita della teorica speculazione. 1l ‘molto da fare

impedisee all’ agrtcolmre di leggere mollo; C)lldf‘ 8

volerto: illuminare e soceorrere ;. mecessarm 'S1 - ren-

derebbe porgli. fra mani, come si usa nel BL'gIO

opere cﬁmpendlose, slese con uno stile’ semplice e:
pmnu, svestite di quel frasario scientifico’ che torna

alla: maggioranza - d" oscurita: e (' lmbarazzo e i
dulle nel - prezzo alla porlata dei-'pili. R

~Utile assunto quello ci sembra di- tracctare ra-
pldamenle nel Bullettino lo stato altuale di cose.
Appariranno da questo schizzo sommario la convenien:
za di quanto siamo per esporre, le mancanze che
tuttodi si lamentano, gli effetti proficui che certe
cure intelligenli e .so!le(.,u;e ponno arrecare nell’ e-
cononia del governo-di una tenula.

~Nella maggior parte dei nostri poderi, i con-

cimi tolti dai bOVlll e dalle scuderie 50010 ammonn-

ticehiali in un angolo della corte ove li aggrumano
fino al momento di trasporlarli sui lerreni- m'utorn

Dutante questo iulervallo, lemeleagride, i piperelli;

piu sohda de! ‘

e

deri,

“igtaccare le sue proprield cardinali,

tLLi’ﬂ
: mtellwenzw I intento forse si polra conseguire. E

-'_i-llll_"-_, —'___-""r

] lacdnm e tulli ﬂ'll ‘i‘h‘ VOLlllh che dfmmsll(m--f_~
meale si u!lwano, aml}ppau sul gruzzo, si lasciano
andare al pit desolatorio mwheﬂ‘frm lu“emto s0llo
o spwmsu prt,u,slo che le male svmmm ® punte-;

raoli, i tonchii e le lfair'i'e di’ a!tn mbbltl nprm vens
Le ‘wque plmam,

gano di tal modo a spazzarsi,

cadendo sollo slerthnm lo lllllil‘Ll’"lldllO e dilavano,

per circa la meta dell annala; mwenire, di poi, bﬁl
trano in forma di un liquido nerastro che Liene n
dissoluzione le materie piu ricche, pitr fertilizzanti,
quelle insomma du., wsutuxscouo a fmza aluva
dello stollatico., '

Queste acque immonde, aHG stalo’ %taa'nanhr
Iardano di fanghiglia i corticini; condolte per uno
Spll‘dﬂ‘llﬁ al dl fuori, delermrano le lJUI)MIGhB sha-
de, sfasciano ‘quelle che sono in lavoro. Lo spesso
Ladere delle piogge sfibra quindi lo” stabbio talmente
c¢he al momento di l.lasl)mtmlo sullé’ terre aralive,

pitiinon ne resla chie ‘una’ massa di ‘secco paﬂllume
spoglmw delle sue proprieta prlmlllve, le quah sva-

liiscono ancora piu prontamente laddove, a fine di
bene, o si pone il concime sopra un leggero de-
clivio, o lo si sprofonda in un pf’l‘mﬁdblle strato,  pe’
meati del quale, umlamenle alle "puteide acque, si
sperdono gh umun Se hce ll dnlu, pm' vﬂah d.l
essﬂ.‘ | ST
Gl mﬂ‘rdqsn adunque in molti {!eu nosu‘x po-
sono esposti ‘a luile le "embergenze e[‘ﬁueull
a diminuairne il valore. Se una certa dose di umi-
dita ¢ mdlspensablle alla loro bonificazione, giacche
il' calore i asciuga coll uapmazmne, un eccesswoﬁ”
sovrabbondare dl acque lorna loro eblremamenh,
daunoso, dappmche, eccitando una energica fermen-
tuzione, distrugge in buou dato 1 suoi principi do-
tati “di fecondatrlce virta, Da’ queih, prt,cauuom che
mdispensabxll si ‘presentans a . scansare gli, eslreml
(& triste il confessarlo) alieni sono in glan parle i

tiostri coltivatori, che dlmosu'ano in queslo una
noncuranza assolum ' -
~ Grande studio altualmeule si pone nel’ cercar
di' ridurre il peso e il volume del finio, onde smi-
nuire le considerevoli spese ~che assorbe it di lui
carico. Benché problema difficile a. sciogliersi, senza

pura soltomel-
tendolo a un traltamento ﬂ'mdlzwso e razionale, pri-
vaudolo di quell’ umidore t*he ne accresce la pesan-
aradusndone la fermentazione con sagacila e

quello che i nosiri pratici non comprendrmo anco-

||| i


file:///altiva

-~ miterebbero

va; ¢ lultavw con un po’ d’ attenzione, con un po’
di premura, essi olterrebbero concimi mlnllon e li-

i dispendii per il lrusporfo non tanlo
da negligersi dal punto di vista economico, Da qua-g
slo apatico trasandare derivaho q’ue gizii di ammi- .
nistrazione, di cui I agmolmre ¢ la prima vitlima
e del quale I funesti ;effeti tulto il papse Trisente..
~ Parleremo " noi “ora ‘di quegli ammassamenti
di concil depobu lungo le vie, per le l]l)lg'llb di
contr:unzmne sui. cighoni dei camY ove essi_slanno.

esposu per p"iﬁ mesi dell’ ¢ anno al’ freddo, al caldo,

all” umido, ‘alla siccitd, a tulle le ﬂulluauom del
P-ammosfera? Qualt “core ¢i "poiine preslare quesh
mondezzaj, loutani, sovenle, molle miglia dall’ abi-
talo ? Tulti questi difettosi | p:‘uced:monll si. perpes.
tuano a, gran detrimento deH agricola. produzmnel
Ma il _male non si arresta 'gla'qm Come so~
prf\ ahbmma delto, | i sughi derrl ingrassi che. si di-,
lagano colle acque piovane, 0 sl mi‘mmdmwnu mﬂ_
t‘neimese pozzanghere, o vapno ad infettare gli ab-
bgvemm] Ora gli animali ‘che vanno a dlssetanhp,
causa la‘ gran quantila delle soslanze Sdllil@ che, vi
si“racchindono, sono ben pr'esl,o “colpiti da. aﬂ'emom
infiammatorie che p.;nlonu dalle [h.llbll mtesl,nmh
allerate dagli effetti deleterii delle sostanze mede-
sune. Cerli aﬂmwllorl
& innocua del lulto ‘0, almene, che abituandosi con
facilita, -non- ne riceve mcomodo aloung. Tale: argo-.
menlo non ci persuade ne calma le posire apm*em
sionis sowmunmmo anzi che gh ammall ,_ﬂ*odrebbero
safute piu ﬂm‘ula, se f'ossero abbevera_ﬁ_,con un . |i-
qmda puro Duran[e la, bella slagione il fondo di
quelle cloache s1.°va mano mano scoprendc la de-
posmone rlmasla ‘senza l mvolumo dell acqua -{e?
ricchissima  di sostanze m‘gdmche principia_ a pu-
irefarsi; l’.almosfu*gg sl lmpreﬂna di_questi miasmi
esnﬂalaln c::he : avvclexfa"no l esistenza, ¢ piu. tS[JPLl:,iJ
menfe, dgli umani. . Eppure., umardmmolo beue,
queqle maleti¢ saline ché rendono I abbevers agoio
acre .ed eccilante,: queste volalilizzazioni che yiziano

b iy

I mm, pulrehbero, raccolie’ e wg;seuale% provves

déve ‘alla nulrizione vegemlu a_graude, wxlmg;;m.
defle raceolte,’ No; quindi. cluec};amﬂ 1 abolmuue}

A T

me’ LOI][I'?-H‘IU alla ‘sanita delle, l}npolsazwm numh il
I igicne degli ammuln domesuu .@!Ia ft,raula del
lerleno _fj" 1E_ﬁ

E questo an quadra ben I'uvrulne invero p%h
atiiei” ‘sincer ﬂall aﬂ*ricoltum Nondmwuo wdl stras
nezza‘h gll dmlcollori Si_ Ifxgnanu della  penuria. dei
cnnclmi,, mentre lasclan_, _.deperue la_parte maggio-

¢'Ui quelli di cui ‘ponno disporre. . Questa anoma:,

*Im Jincomprensibile ci, £ Lravedere molte allre mas-
_qume false che predommano apcoranelle no‘alle___
campagne: & dovere, dell’ Associazione, per quanto
sli in essa, di esu;p'\rle cnmpluhmeu{c, ma_se 1
pmpnelm'n,,_dn cui: I intervento ¢ onnipossente. nella
realuzmuone delle mmhone, non ci soccorrono col-
| opera Ioro poco premm otleuannq.,,lu!,te Ie M0~
sue fatiche. Essi che maneggiano una’ influenza di

,uu possonﬂ e devon fln' S0, lanlmenlum"”'clle la:

dell” dlluﬂlb Slslem}i“ uel con&ewagé g nmrasm GO

“sostengono  chie quell’.acqua

sl olivy
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“dn ordine per il paese; che la miseria e la fame
;.,;1__,,_,_,:_:__ecclLq__uo quasl sempre pertunbazmm fatali ; che i
’;'jf;l)lSOﬂ‘ﬁ{ﬁ_ crescenti - della societa li rende solidali della
~condbita
“poslo sétto” it -Toro comando.

di qﬂalh mﬁ penso minore o nessuno ha

4

Se anche molte volte eﬂ'reglamente lrattato,

”__J;fcredlamo ben fatio di phrlare in alcani articoli sulla

necessita ed efﬁcﬂcm dei conmml fedeli

all’ antico -

| adagio battere il ferro quando.é caldo. Si-pensi-alle.

parole: dell’ lllusu,e Girpedin che: dice-: :La..carestn:

degt mgms.«n e la caqwne della. sterilita . di up paese,

. e tnvano st perfezwnano i metodi di coltura, quando,

'sz neglzge Ze sorgemz della fecondata del suoto
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B amnlBgtéra che i altorma e © mvolve &
un’ immenso- ‘serbatojo - di “principii- fertitizzanti, Ta
presenza dei quali, ad onta che non sino,. du'elta-
menlé. sommessi- al volere dell’ uomoy :non-si. puo
porre in conlingibilita. Se quesle materie non sono
palpabili, gh effetli loro sono talmente evidenli che
il pin volgare osservalore, ‘parché ‘rifletta sull’ esame

|

- I . .

- L3 .- '
+ 5T -‘; voi

- di quello che continuamente gli si avvicenda d’ in-

Lotno,. non- pud pifiptarsi di ammet.wrh Nulla:ostante

“molti. pratici, nostri. -non: ne, oitengono che, rvisuliati

medlocn, ad _aumentare I’.entita e 1l ,_,valore dei
quah, nol, ora amannegemanalcum pmcadlmenu dv-_
cultura,’ samlu nel Belfrlo Su. lerre e;.heupera lamheu
di. pmdumane pmmegﬂ‘lanﬁ SRREE T TR

Dacché lermmato ¢ il racm}lw, ;l quumtﬂre sh

.'aﬂ'telta a romper la crosta superﬁuarle del suolw
~asspdata duyante la. mile stagione;

N queslla upera-
zione. che, 8 scrluama :;-seassare il terreno. La :teiua
in . tal,, mado, callerila, dal homberg, ingrossa .la- Sua
sgperﬁuu Ghe dilalala, - riceve nelle. serpeggianti sie

~caxita lpth gl agenti, dell’..inviluppo : aereo. -Questo

soprappiu Lh lavoro mdmanche gli agricoltori di quel:
le:contrade sono ‘convinti. dnaveme ricompensa nella.
susseguenla- . raccailm la quale,’ mercé. questo pro-
Ieg,omene agrario, riesce :a- lmlla doppu pm abbﬂu
daule € piu. ricea. BRI SRS P

qum che. d;ssoda | ler em fortl cOnusca l’ im-

. pml.anga delle. preparazioni . invernali; .egli sa: che
B w:ande & 1 influenza del gcla sulla, compagine .des,

gll strati argillosi, che i campi, presentanu, dopo.
subito il lavoro, una stesa & sporgenze, a- SﬂOhbﬂ-

‘Lure, a rialzi, vengono a livellarsia primavera, quasi -

che tulle quesle . meﬁuawhame st. fondessero sotto;
I’ energica. azione dc,ll" aereo. elemenm, Lo sminuz-
zamento che ne visulta. presenta’ gia. deghi inconte+
stabili. wtili; mp. per. convingersi - che questi.non .song.
gl unici, non s’ ha che a operaw to. Smnmzzmmému .
& aun pezzo diLerra; sitnato. @’ accanto.~di ‘un¢ allror

della stessa natura che sia stato,perd,: pria del. verna;

soleato. Si. potrd CBpﬂLl[&[’Sl che,; a;-uguale: concima-.

zione, :la .raccolta &, maggiore sulla pomou.e dl lerr
che fu lavorala lmaute " ﬂulumm.
Il suolo cosi -mosso;e reso “come; sofﬁca dalz
qldo jemale, &. penetrato: per- ogni verso .. dalle: corst
0gNuNo de’ suai atomi, - delle sué
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partmﬁlla 8i ;lmva in-cofitatta coghi agenti- di essa

che sl instnuano; per gl“mwﬂstazn fra: 1e medesamm

spentii- Se; Ja. similitudine ron: pecoasse :di -esagera.-

‘gzione e di azzardo saremmo per dire che in:cade-: ||

sto fenomeno la lerra imita la spugna che assarbe
il llquldu, nel qual.e? ‘st lmmgﬁ,ai

LLLLLL

.....

mente si scuﬂpra, cmwwn fame )’ 0pcrazmne In au-'
tunno, onde esporre all’azione dell’ aria la gleba di
fresco sterrata, Operando 1n lempo ‘opportuno, le

parli nuove assorbono’con” ‘aviditd “t gaz atmosferici
che distruggono e ‘paralizzano- le pmpnela nocive
di esse; ‘altrimentiy 12 ‘meno che non: si supplisca a
furia d’ingrasso, si corre risico di decimar i pro-
dottl iper. un lasso inon breve.!di: lempos i b
; Ma esaminiamo una:prhtica;che siiriscontra-in
pgarecp_h_l} paesi, il maggese.+Un 'lale sistema serve
a: sbarbicare -l acetoselle, 4 leglif i farinelhi, lefelci
¢ le altre erba: dannose che la: cultura di ‘cereali
.pl‘uuaua per:anni; ha alimentate'e Spessxle Ma que-
50,65 ila polv{ermazmne «del ‘'suvle. ‘non & ilisolo
bene .che ne puo ridondare, Le terve, o “meglio |
costituenti .di esse,-non sono- tutte ‘omogeneamente
assimilafe e riunite; vi si trovano spesso; per entro
frammenti minerali pin o0 meno- ve!gamll@m ‘pi o
meno cqerculi che: esigono . ascindersi, ascompas
@inarsi, a snodarsi: ing durata: dhlempo assal: langa.
Siccome questa :dissoluzione si oltiene mediante il
conorso combinato degli algfm .detla pioggias:idel
sole;- e ‘siccome | queste -masse - conglemerale sono,
per:consuelo, .sepolte a non: pmcole pmfmldnta, ¢OSl,

onde’; fornire le -piatite di*’nuovi’ minerali: elementi,

st reindfe -necessario 1l riarare e 1l térzare,

ponlall

dal-metodo i cui teniamo pardla. Mediante i repli-

cati aramenti -che :si fanno durante il agg gese, i
suolo; diviene - pomsw sogni- mollecola errosa. 8 it

pregm dei. principti- fEGOHddl.Ol'i doll’ aere, 11 alliry,
i ritiene, ;se liimmedesima’ quasi. - Cosi: I’ esperienza

ha: constatsto che un terreno: anlecedeniemente oc-
cupalp.: dal: vegelale ‘meno ‘assorbente e asmug-‘mte,

richiede: un quarto; od iun-quinto di- plu ‘del concime:

che -abhisogna comunemente almaggese..:Tutti han
poluLO.;limﬂl‘c’n‘ﬂ, come dlce lﬁ ﬁuhwertg, Ghe ana

panchina stretta di tlerra argillosa, incolla dappnmd,*

quando viene ridotla a cullura, si- dimostra pia fer-
tile.. del ¢ampo ¢he: ha : fornito il - materiale  a. fors

marlo: A chi,; . se non all’ammosfera, - attribuir. dua-

que. sindeve: quﬁst auon& beneﬁca sul;le (]UB faccne
..deﬂ’ arg;i]ie ? CoL T g - .

Con.; cid' rion. mLendmmﬂ gm dz prepuﬂnare 3

fmaggesn,amtendlamo snlu di addllamﬁ e.lcune rlsul
;tanze preclpue. ST |

I coltivatore di:hgenle che non abberre dal det-

| lall della teorica,. pielra angolare d’ ogni scienza e

d’ ogni arle, puo. dunque ﬁ vire  dell’ aria,

onde ac-
crescere . la produzione de’ suoi fondi. E

viene a. costare, ma che neppure. richiede spesa al-
cuna di tmspmlo da un luggo nell’altrg, i

~Non possisimo  terminare. senza ripdrfare una

osservazione: dell’ esimio. atrronomo Yan Aelbroeck:

11

quesla una
maleria fertilizzaute che non solo in sé stessa nulla

f;

{

wienle: nevose. Essi> appoggiano quesla loro fidueia

sui-futtr, Mada causa di tale. feracita, non pott"ebbe

forse, per avventura, derivare dalla lentezza con cui
i-fiocchili del nevajo: cadono® verso teﬂ*a e 'trasei-
nspio: seco queste fecondntrici  sostanze che dépm}
gono: al ‘lermjne’ del loro viaggio ?' L purem e lo

serenila di qtmsmplend:do "lnfﬂjleﬂtt" plu’ britfanti

e pitr terse ‘dopo’ ihia strelta di neve, non sm'ﬂhbero

una conferma di cocleqta ﬂpﬂlmﬂ("? Io feci un giorno,

- eonlinua egh; talit qnesimm ad un amatmm lll sm;uh

studii, e ne ottenm {a ‘séguenie !‘]S[:Uaid —_— Eﬂ*h

ﬂ'embra, in effcuo, che 1 w}sm _quesili non manrhmo |

di giustezza e di verita. Un di, mentre fioccava forte,

posi in pien venlo™ un  gran bacme di pietra; 1
poco d’ ora_esso era pieno di neve; io lo faci. Losto

xxxxx

copriv di una ‘téla.’ Ritornato il serenv, e ta, tempe-

ratura abbassata, tutto il nevisclito si scmlse i due
giorni. Laseiati scorrerne” allri duae, presi il baccino,

facendo scivolar¥ aqua qutetamenie Vidi' allma_chla-
ramente' nel fondo”di- esso ura rmtema gt'a'c,sfn e

viscosa ‘¢he non’ allrimenh blye col!a neve L\vrebbe

p{)tut‘o introdursi,’ _
‘L' sostanze’ m 509pensnone nell’ émmosfera non
§ lrovano sempre ailo stato gwoso ‘anzi vi $ono

di- quelle che vi si'librano solide, e che,” bemhg
‘estremamente tenm si ponno 'in cerle cn'costanze-

perfeltamente dlslmguere.. Tutti’ diffatti ‘hanno. av‘uta
occasione di osservare che,

ineui entrine ‘per und ’feasura alcuni raggi di sgyle,

51 vede' sul’ Fascm ‘lominoso  danzare un mrblmo di
corpusculi che van volteggiando in un vortice di evo-
luzioni ‘infinite. Lo slrdto di pulvere che si- addensa -

sui mobili degli: 'fppm*tammu ¢ ‘dovulo alla presenm

o dy quesu mmuscoll corpt che Venﬁ‘on deposn;au Jalo _
P"eStﬂEIIBHlE, quanm la venulazmue

5 arja ‘tanto piu
e pm lmpedita ed inerte, " v

Per convincersi della presema neli’amuwsfem

d1 atia folta di ‘gaz, di materie mmerah ‘e metalhche ._
basta considerare’ |\ imiensa quantiti dei corpi. che

fu-

solto forme ‘diverse; partendo’ dui ful"nelli dai
majucli delle ‘nostreofticine, dai’ focolan, lal case g-
giati vanno a nuolare nellatiy. Il pass.wgm sewhenlieﬂ
Lolto dall’ opera’ di” Sthe:tz sul' concimi, & su

.cientea ‘darne an’ideal’
dice 1ogli, : e mrmere dl Clausihal somministrano
annualmente “allé fe@nuici 124,000 tjumtah di’ mine-

rali,; 120,000 di cmbone, 50,000 di leghia da fuoeq,

‘det quah ‘non‘restano, in argento, rame plombé
scorie ece,, che 79 200 qumlah quindl vamm pe:"

‘duti vogni anno 244,800 ‘quintali di-materie cangiate

Q.

in-vapori.- Reden stima che il ‘residuo del 170,000
quintali- di carbone e-di legna g!unﬂ‘m appena alla

centosellantesima parte di essi; (limodnche i com-
bustibili -perderebbero 469, 0.0 quintali, e 45,800
i minerali. 'Si comprende che i mutamenti di Leui-
peratura, @' gli alri *fenomeni- meleorologlpl TIGON-
ducono quesle mialerie al ‘'suolo che se ‘ne approﬁtm
e Ie atilizza per i proprii hisogui.

‘Non convien perder di vista che il “nutrimento

aftnﬁ*hn dice egll fdflﬁ@ pﬁlcola Sapéa uﬁi‘l
'In%rglnssnnaa ‘messe, e peculmr‘ﬁ'rem,ve Su'una l.mom-

rvactolla di llm,'“quahdo*f I"invérno '8 q’iram‘d narias

standa m una camera_

Dlel.ro i calcuh dl Reden _



delle pmnte, affinchg.. possa penelrareg nel 1essito.

mtrecc:aw delle barbwole du*amaulesu dal loro” fit-
.tone,; deve f'ermrsu allo,. stato “di, llqmdo ora, tutti i |}’

corpi_ di ﬂ’ubl neil ana Lrovandou estrémnamente sciolli
¢ sgregali, versano in condizioni. favorevolissime:a
"molluphcn cmnbmazwm alla dissoluzione  nell’ aqua,
alla concorrenza nel nutrir le. raccolte.
rimarcalo il vigore che dimostra la vegetlazione dopo,
* gli scatarosci pnmavenh? E ben vero, che nella.

slagion temperala le. plogge sqpo flequentememe
accompwnale da, una schiusurd®

p
1 dielettricita che
non. e senza influenza sullo swluppo veﬂetule, ma.

la_loro. virti fertilizzante non pud essere. tulla- at-
lnbmla a, quesld cncosldma 1solala.__ ) TN
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Vllwoltura 3

_Szg G L Pemle d:rettore delt’Assoczaz:_;one agraraa'

Ella ben sa rbe, sino dd qnando la fatale eri I,to-
gama comincid a toglierci un prezioso. raccolto, io non
napcar di qpenmenlare tutti. quei mezzi Lhe venls
vano consighati come i migliori . per vincere. quesla
malaltia delle nostre viti. Ma non oltenni. du -essi
che leggieri, dubbii vantaggi. Avendo letto nella Ri-
ma‘ta Friulana la memoria (lel sig. Fen*elto, la. quale
'fu posua upmdolm nel Bulletlmo dell’ Assnmazmne
-Agrcma N. 37 anno decorso, aveva gia fermo: in
menle di sp(-mmonlare anuhe Ia’ semnnmmne del ca-

nape. lunﬂ'o un filare.di viti, quando ace rdenlalmenle
venul a cownmﬂne d: varii, del.l, " qlmll confermanp
la %ivta di queala planla nel preservare l’ uva. dal
l mdm _ RS S
' E fta questl cller pnmlcrammﬂe Il fallo sue-
cedutd ad un cerlo Mestron- di Fagagna; il quale
avendo nel suo orticello seminata la canape . lungo

e pmnlammu (lelle viu, ebbe mmolla ﬂl)houddnle e

penlvltamenla sano, mentre 1" uva
slanti era tutla malata,. ed cgli. ,slesso negli anni
:llllu‘('dl}llll non aveva potuto salyarne neppure un
”mnpulo Du(’ ﬁ,zlls anr'or'p!u nteressanti. avvennero
nella vieina ﬁa?mne di Baltaﬂhm frmr*t..he nell” orto
di cerly, I;%melll Florcmlo un ﬁlare i vili, sollo a
'ml fu_seminata la cmmpe* dicde uva bella e sing,
meune st tuue Ip,al re. dell” orto. stossu Sinfurid a
(‘l‘ll[ﬂffﬂma,i ed In allm orlo appquenenle a. cerlo
Momcq Valentino - per otlo anni_successivi si mwalse
abbondaut@menle I’ uva,: perch“_;fﬁollo ad essa si se-
mipava, ogni. anno la. canape.. Ma., siccome a questa
il pmprlelanu neppure. sognava di_ altribuire il Lene-
ﬁ,qo mﬂusso, avendone nel decorso ahno . trascurala
1a semmamone* tutla - 1" uva . fu - invasa. d.,nll oidio e
d!‘%lllllzl& E per ulumn, (’mlmn b[asch di M.u!rusm

dt'ffll orti ;circo-

raccolse ahbomhnle e. peifula I uva. prodotta da un

filare di’ Vil sollo a cuiera: senmmta la benefiea
planla,} menlre da Lulle le allle viti-del suo ortice! Io
non pele racco Ilerne neppme un . grano. .

l..a i prego . qumdl di pubblmme queétepm‘hc

.....

uﬂhe nel Bullettino dﬂ”d nostra. AbSQGIﬂZIOH(‘, aceioe-

11111

elis i fatti ch' io narrai possano - essere.. di . eccita-
menly. a_molti, per lentave, anche queslo meuo di

Chi non ha
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hheraru (]ai..que{ vero ﬂagella che & pEi‘ ﬂﬂ'l“lﬂ”mﬂ* |
, lattia -delle uve, e fadeia Dio:: che: possmma questa

- valta dire con smurezza da aver troval;o un’ efﬁcaue-
l'lmﬁdlﬂ A 3 “ Lpgnt Tharny 4050 .:"f=-=:H:_s_..-...:*a;f-...i." LL

"vrcbbe mvoﬂ'lmre gli

mai in conlatlo co|le radiei.

‘slessi risultati..

dolce,:

Accolga e{’c" ool |
F agagna, 20 apmle i861
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Per manlenerw la mia promessa dl* dll'Vl egm
mese: qualche cosa: sull’.orto, vi'dird: questa’ volta
degli. asparagi, abbenché pin wolentieri: mi intratter-
rei-a parlarvi di bachi e di sorgotarco che sonb Ie
cose che piu-inleressano a: qnesla stagione, * i .

I prézzo degli-‘asparag sulla: nostra piazza do—
agricoltori - ad  eslenderne la
coltura. Una delle ragioni: per cul molli si- privano
del piacere di mangiare un mazzo di asparagr rac-
colti- nel proprio orto, o di utilizzare: qualnhe pezzo
di fondo: con. questa profiuevole coltura, el inutile
spreco- di. lavoro- e di:concime; e -I’alto p‘rezzo delle

radici d'impianto che si pagano d’ordinario’ a-a.L:.:6.00.

il 100..Ma gh aSparam 81 p0ssono seminare, ‘e’ e
prile. & appuum epoca pta favorevole. E ‘potiun
errore.‘quello di- seppelhre unelle fosse - un’ enorme
massa - di. -concime, parte -del quale non: st trover
LCredo, che - tetgheni(lin'_-
una. meta ‘della spesa di:concime, si otterranno: gli
“Egli & veroiche '““‘ll aulm*l raceh-
wandano. di wllocarp solto gl asparagi ‘da 70* in
80 centesimi di concime, e che - le radici- rh qu{*sla
Pianta poste:in favorevoli condizioni : possmw acqui-
stave: aua; Iunﬂ'hoz za di- 60 a 70 centesimi, cio':che
pero: a{cade aramnente; ‘ma il:loto  acor esc-‘lmmno
lm Iuon*o omzzontalmenle e .non - verticalmefte. i

- Le radici~degli asparagi ‘tendeno costanlemenw
d(l avvicinarsi alla: supufime del' suolo, come :se, “ap-
poggmndosn sull’ estremita delle- loro ramlﬁ(}azmm
si sollevaqsero per -uno: sforzo: volontario. - v

Per seminare.gli nqpamgl &1 -loro posto in: mn
-=lat‘1*a che: Im*o convenga,: vale a«dire: mobile, assai
anpo’ sal)bmnosia e mescolata a terricein,
basta un escavo dim. " 0.66; si:copre il-fondo di'd
in 6 centlesimi di grossa sabbia, o di rottamidi le-
gno -coperti di 25 in B0: centesimi di letama: di scu-
deria;.poi s1 copre Al tatto: di 30 centesimi di l;et'm
passala per crivello o “‘I‘RUGCIO, Su que%h Lerras
=(]1‘;|ammono I'Pgolmm{*nle larsementinid?, ml‘mn“l Co-
me -si- farebbe: delle. vodici, ed alla stesss distanza,

~Quando la* semente: e di-buona qualita; bastano
;lre arani pet buca, “e:si idmpongnno a irmngalo
10 comtesimi- di. distanza: P oo dall’ altro. « Emrn
maggio si. scedgliera: fravi tre il piu- ivigoroso, @8]
caveranno glic ﬂ“!’l dua, rgaadic piosi Iartla%so e
mandosi le_radici mp:t]amnnle wmalabm*o ailiinera-
clarsl, e qu&hla cheisit deve consapvarey . ue | t%uﬁ’z -




robbe Le pmnlmelle_ che si esln‘pano pos‘te in pe-"

piniera, servono all’; impianto del venluro arho, Quals

che ‘centimetro  di tarmcm Spat*so 2 mano, sehza:
sopraccaﬁcare dl terra, b'xsla per coprlre IF setne;

d’ asparagt Tty

Questo’ medo dl fare l‘lSGlﬂ mopemm un- 55 eem

lesnml di terra levata dalla  fossa e rimpiazzata, dal
concime e dagli slecchi posti in fondo. Si: spargera
questa terra ai-due lali della fossa.degl asparagi
‘e la si uatilizzera coltivandovi degli- erbaggi,: e la si

iroverd . pronta, in seguilo, . quando gli asparagi a-

vranno. blsogno di essere coperti di nuova lerra, Vi
consiglio come eucel!ente pratica, specialmente per
la coltura dei grossi _asparagi,” ¢ di, intercalore un’ a-
juola di quesii “con un ajuola dedicata ad altra “col-
tura. Dovrete scegliere di pl‘bfbl'bn?ﬂ i legumi che
non §i alzano molto in’ ]irmmvem perche ﬁh aqln-
ﬂgl non restino danneg riatl dalla: soverchaa ‘ombra;
“Contentatevi-di cid per questa wolta, 'desidéro
che inulla * vi' distragga  dall’-attendere alla ‘naseita
deibachi; dipendendo dalla prtma ela m gran paile
f:I’ esw@ di queslo rar:calto el - =
Statﬁ 8400, SRR e
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wCommclamD ogglr . mpmdurre alcuni brani
del ’mperaxgdel signor di- Lavergne intitolatas Ecor

nommg rurale. m: Inghtlt,erm, Scozia .ed Irianda, fa-
YOrQ btupendu che meritossi in. hreve . volgere K
.lempo...una. haduznone alemanna e pt,rsmo una
*gmglcse.ﬁ .

b Esammare e studnare quanlo Sl fa altm\?e ¢
speclalmente in, Inghilterra, che & il _paese agricolo
per eéccellenza, & necess:.ta per noi, che siamo_an-
eora_ bHambini in agrlcoltur'\ Col rlportare danque
nel Blllletllno 1a parte pit mteréssanw ‘di quel Tav-
‘VOrO0, credlamo d1 f‘\re cosa grata a mt‘n i socu
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. Quan‘dn l’I é‘spomzmnc unneraale lrasSe a andm
' tm lmhiénso concorso di curiosi_venuti da’ lulu i punh

de,l qlnqdo, 1o’ sguardo fu calpim (]alla po!ama Imduslrmle
_ewﬂaﬂmn{érmale del pnpolo mglese, ma non marang,lmu}
-Erﬁsn, in gelwrale, ‘preparali al g:gantesbo spetlacolo vhe

Jrresentarono i pmdoll: di Mamhuswr di Bummnham,, di

Shefﬁeld dl .,eeds ammassah sulw le trmpamnu \Siu,

'del palaam d; or:slallo ed all’ailm sceny mm_ mmm ;nn-

gmrahsle ohe offnv no, _fmm dell esposmume,i dm ks dl

anlr'l & di Lwerpﬂnl col loio mtm‘mmahlh magazum

rm luro mnumeretoh vaécelh, Mu cid: chu surprese pitl

5 1?

' h :m mservalm*o ﬁl l{) snlnppo aﬂ'mcn]n che nletatm
le parh deli” mpnsmonﬁ Pauam*me “alle lﬁamimm amlo-

C
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._-'dmde nell ln"lnllerra proprnmenle dei la e

; :i‘del sml 3_bl _

' mé ed ‘ai prodolh mmh mglesn* | erasr ben lr.mtam da!

suppurla. o | - ._."‘i

In Franma, farae pm ehe allmw, mm astanta la

sua mulla vacmanza, si & Imppo credum f'n qus che l"a-: _

gmeoltura in Inghlllurra fosse stala lrascurala a hmlag

| gm dell" mleresse mduslrmla e commerwale. Un faua

mal slud:alo ne! suo prmmpm e nehe sue cnmenuenzy,

la rlforma doganale dl Sar Rnbeﬂo Pee ,’ :-onmbui a dlf-'

.....

s é cbe I’ ‘::igricoll%rar mglese, presa m:-l suo aag;eme, 'é'
auualmenle la’ prima del mondn e cle LSS:’I esulla stra-
da di realwzare mmu progressu Iu serfej fabﬂrmmsnem
il suo stafo auuale, md;care le vere
cause e l'arne mduzmm per r awemre. da quesm ﬂtudw

pa’lremo lrarre uuh msegnamenu. |

| al !e.alm delle operanom agncale cme al suo!o._Le 13013
bm,;anmche hanno una eslensmne mlale di 31 mlhum di

“e!tan, tre i:iinnu curca ciod del lerrtlm'm franceqe, na que-
sh lre qmnlt snno hen lom.am d” avere una j‘erhlﬂé' u
si lmvano, al comrarm, dxfferen.ae forse pm rrrand: che m

-qualunque allm paese. Ognuno sa che il Renno Umtn ‘-Il

cempone in tre pam prmmpah, I Inghlllerra la Smm;n e
I’ Irlamla. bR Inﬂlnllerra fmma eééa snl.l !a melé vrrm
'del hrrlto'fm;' 1a Scozm e I Iriamla ocwp.;ﬁu i lesm m
_pal"ll quasx eguah. Quesla dmsmne, che ¢ duupri" fion
perdt’-r mai di v:sta, i, tmm e fa!l:_anrwalr, e omsrmm

"(]l quesle (re grandi’ fraz‘i;-:)m deve dividersi ossa sh-bq.
_m due mrh prmmpah sutln it Npmrlo tle!!a mlhmmmw |

come sotto talti gh allri punll di vista, L’ ]mrhnllcrra i
3 nel pfnew
di Gallm ia S('gzia in ‘Alta e Bassa, 1 Inlanda m ugtmm
regione nard mesl Fla qmﬂsii p,wSI M
mno enomi'{ dlﬁerenze B o o
. L’ Innhlllm"ra pmplmneme della é Ia pa!lci pm
gnmdf,. ¢ pm mea dm tre _Iregm. ana compremle 13
mnmm dietlari ossia -un’ po’ pid del lerzo delV’ eslm-
amne lulale ﬂel!e isole l}n!anm{,he, c.{u!) che eqtmale :t
o quarlo della anua. lelendole a canfmn!o il quaum
dafla I‘t mcn menho coltivaln, nmé la p'u'le dul nord -
r:s! “chie’ compf*emle le anlwhe pmwnme della meh,a
def hruﬁ;;“ddh Pi&!:dm, dclia Narmam!n
i I‘ra:ma ed ag lunﬁuulm’ ¢
'rw{'lu delle allre reﬂmm la I‘rancm n(m pné bppm-le

i-'un urruaie ﬁslonsmne di lerm hma cnli:w!u Mwne palll

_ tlell Imla

Al __fdcl suulo fr*am*cse- mnw';quﬂsn Iullﬁ 1[ dipartimemm def
i Nord ed .1|cum “allrl pem s(accah, sonn superiori, 'i“;n-

’qmmlo a praduzmne, a 016 ché vi lm di nwﬂho in In-

- ghlllena' altre, conie ‘i dipﬂl‘llm&ﬂll della %enm Infu1n~

dt’“ﬂ So:nmﬂ fh.'-l P.issu C'tlm%, tlell 01%, ;msmnn tm.
”siem‘-r i mnfrtmlﬁ

“in {Inamo E é‘ollnannne, m 43 mmmn di ellm*t mﬂlew!,
*’la Blam-m nml ah pusqwde -

li
¢

1l suolo vd il {:lmm d’ Inﬂhlherra Sdl‘ebb(}!"l’) fuPSa, ni-
lurghmeute mpeuon 2 quelli dt,lla I‘tam*a” Tult’ allm,

i"if

i mllmm dl (,llan u 43 rmm:,u pqnu mtuamenlv Hig

UIU‘JHUW , t;'d h.,umu llnm‘ - r*s:s{lto a qtmlunquu sforeo

dcll’houm, wn’ll alm 12 witioni due lu*zx almeno qmm

:an‘ he 1 d;parhnwnll pm

‘ma 43 mllmm ¢’ ettari par‘wnmh, _

L L it e I PR ] B C PP pem— = S emm m =
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terre mﬂrah, ¢ I‘IIIE”I che I’ indqa!na umana ha blqogm} _

. -
{; .'" -. '3_;-

di vincere,
Ja punta sml (lt:” isola,. che, _ﬁ;rma la conlea d1
'."i!!@_'-i . ﬁ. 31 f1g

Cornmn"lm e pru dclla mela‘l de] Dewon, 51 cumﬁbne di
lerrem graml:cx amlngln a queih della Bmlagna fran_

q mquelle wcme
Inlla pcma;}_fl_a_Gallese \I e quas: 4 mllmne dx qltan_ di
poflussmwi' mlm*e. Nt,l nm'd, -:l“I'B monlaﬂne, gi;cllﬂlt; 'chq
'sepamnﬂ l" Inghxl!erra da!la Scoua s eslendonu coliL
lcsm dsramazsom neJIe mmpe di Naﬁlwmhelland Cum-
_herland Weslmorela:ld Gli in pa:le in quellc dl Lanca-
sh;r, l_jurham Ymk e Durhy Quesla regmne che__(;ﬂm-

premle pm (h é n}_llmm d| ellan,;non val punio ln%llo

%

della priwa,’ B

gempm{q di laghi e (]l casc_'*g_lle ma. che. npn. affre, come

1 paem p:llorescln m gener‘nle, che poche nsorse aila

......

wlmazmne.w

{

Qiidbt dappmlulle, me ll ﬁuolo mm é monlu055 é
dz Cdmbrldge che si cnulano alludlmenle, mass:me la
prmm fm le pm mm!ulme, n(m ll‘!"dﬂO una ml!a che
un xasto slagnu mpu*lo in gran pmle d{i'"b arque del
maw come i po{dert (m!nmle) d’ Olanda che lorn s1anno
th fmnle ddll' allm parle dello slrella. Grandl Iorblere,
cluamate mossea:, moslrana ancora qua e ldlo slam pri-
_ nmwa del paesc. Sm ra allm punll v hamm vaste eslen-
'smm ds mbbm ahband:mate dall’ 6cean0, Id cnnlea di

Norfolk ow, iebhe Qngmc 11 s:slema agnwlo che fece la;

R 3 +'- |

forluna dell’ Inglullerra,‘nqn é punlo dwersa.,

.....

lanla amde come ]e montagnea ne cos’l umlde come le
planure senza scolo, ma quesle lerre,mm hanno lulte la
slessa, _composizione, geologica. Il bdcmo del Tam:gn k!
fﬁrmala di un’ argilla lendce,, chlamata armlla d: Londra,
della quale 31 ﬁmm n mmlum per la mslruzwne del-
I’ nnmensa cap:lale e vht, non 51 apre se_non. con d:l’[‘
Icnlla sollo la_mano dell’ operajn Le canwe d Essex, d1
_Sm‘rey, e dt Kmt 1pmrlmﬂom}, con quvlla dl Msddlessex,
a Iqueslg) slmln armllum (l:stmlu in, qurhlllerra col*nome

;(fli_ ert/ftand (lerm fu:le) e della q:mle rrh agrmollon dl o

tutti paesi conoscano gl’ incomemunn e rhe di plu
q_chresce la freschezza del clum. Abbcmdnnala a se me-_

_;'ilesznla, quest armlla nop secca' mai in Inﬂhlllerra o
:-._%quando non ¢ lmsfmmala (lagll ammeml.-.unem: 0. dal dre-
inaggm, ssa é Ia dlspemuom del ('allwalm*l,, Non la si
flrm'a solianla nelle cxmlc;:e mdluale, essa dmmna m lullo
_ll sud- esl, e rncompdre su. mom pl.mll al centro, alr. 0-
_1est vd al nord | .*. . S ORI T
o Una lungd landa di terre cretme dl medmﬁre”qua-

'ma tr aversa dal sud al um'd queslo gran hanco d’ ar-
gilla e forma la magq:or parle dellc cgmleb ch Herlford

Wl“b ¢ ILll‘llb B alla supe:l‘ue moslrasn la crela quasi -

| h ura

| fangesp 0 loams del fm;do delle valli, non m:cup.}.no f:he
| 4 milmm di Glldl‘l (:u'ca. I ﬁuml GSS(‘DdD pill COPU lﬂ

. i

un "’"pat,se plgl_:oxjgsca per eccellenza, in-

Ie lerre armllo sal)hmse a snlto sunlo calvare, Ie lerre-

_quesl lsula slrella e le. v'ﬂh pmu rmisﬂe:_rggje ch% allmve

le allm'mm n occupano pgqﬁ 5paqlm_ V'l' dommaHO !ﬂ"'

. wce 1 lerrem l{*g;@wn, quelh ;‘lje pn;a wlta clnamgvanﬂi

,._..:-.

'gmn lempo, vasle lamle clw gmngevano ﬁno %alle perw

di hondra dalla-parte dell’ . ovest ¢ “divenunerq. quasi do-
vunque, per. mezzo; detlla columzwnmmllreuaula produftive
quanto: i loams.: Vii ebbe «d* nopb: «li' -una ‘manierauditla-
Vore perfelilanmnle approprmla aila Inm *lm[lll‘& per lframe
uh (‘OSi hBOH Pm‘l:lm- T PR T S A R R au“* RENETE B
Lo’ stéssolt del climia. G *agrmﬁlorr bmamﬂ hannb
Sapum :-mm“mr'e\bilménifli unlfzzﬁré i camllem d:*quil vi' di
questo clima’ parnr-ol.-.:re*'ma in sé egh nml ‘ha' ﬁplla di
educente. Le sue brume e le sue pmggq sono pmver-
b:ah, la sua eslrema um:d;la & pacd favorem! al frui-
menlo, he é 10 seopo prmc;pale d; ogm qollwazmne,
pm,he pranle malurano naluralmeme sollo. qlleslp cgelo
senza calore; egli non pmp:zm che .alle .erbe ed alle
radici.. Le 'estali .piovose, -gli autunni. prolunﬂam,i gl in-
verni mitiy man_!_engenﬂ,.j.--=-§0_l;l;1.,-.g-l? -ﬁinﬂuﬂnza,-;ldiﬁ una. {empe-
ratura quasi eoslante, una vegelazione -s'emprﬁ vergdi.: Qui
s' arresta la sua azione; nulla diciamo.:di;cid 'che esxge
I’ inteérvento del gran crealore, il sole, | -
Quanto scno qupermn il suolo e il chma della Fran-
cia ! Paragonande all’ Inghillerrd non solo il quarto, ma

“]a metd nord- ovesl wdel te’rrrlﬂrm fnaglcese, cio¢ i trenfa-

sei duparlnmenu che ‘s’ aggruppano intorno a Parigi, e.

sclusa la Bretagna, noi troviamo piu di 22 milioni di

ettari che sorpassano in quahlé e in quantitaii. 43 mi-~
fioni d’ ettari: mgleisz. Pochd mmnagne poche ﬁatutlh Da--
tatrali, va ste’ pianure quas: mleramenle sane; univ swolo
baslanlemenw pmfm:do ¢ furhmm in' pmpdi‘zmni abba-
stanza giuste di’ elementt i pin favorevnh alla’’ pmdﬁhin
ne, ricchi depositi nelle amp:e vallee della Lmra, ‘della

_Senna e dei loro. afﬂuenl:, un’ cl:ma un po ‘mend ‘umido,
ma  meno ‘favorevole forse alla ‘vegelazione della pra-

lerla, beﬂche pitt. pmprso alla malumnza del fu umenlg e de-
gh alm cerea]n;‘lulh i pradolll deu lngh:lleg'ra ouenuu
con. lmnor pena, e con css:, dei prodqm nuoxi e pre;ggm,

= come lo zucchero, le piatite tessah, le olease, J.l xabaec%

il vino, i frulli, ecc.

Sarebbe facile; di segmre jpa&-so pasﬁg qugsm con -
fronto e di Gppurre, per esempio, alla contea di Leicester,
che & la pilr fertile per natura delle contee mgles:, il
dipartimento francese .del: Nord; ui terreni cretosi di

_Wnllah:re, quelli della Cl;iampaﬂng; :_glle aabbge le sabble
alle argille le arﬂllle, ai_loams i Zaams, e di quq;‘e per
fla magﬂwr parte dei dlslrelh mglesl un dxplretto corrl-

'spondente nel Nord della I‘rancna Questo sludm dn det-

'larrho, che mm pub farsi qm, dlmoslrerebba in qualche_'
‘modo, etlaro per eltaro, qalve pﬂche eccezmm la pre:m-
:_nenza del suolo francese, non Vi ha lerreno fra
:callm del suolo francese, __che non se ne mconlrma di
pitt caum ancora dall’allra:parle dello slrellﬁ, 1mm w

I piu

ha suola in, Inglulterra tanto ncco, che non si Lravi m

‘__I‘ranma 1I suo eqmvalenle e spessn an{'ﬂra super:m‘e. )

Quame al paese di Galles, egh & un ammasso di
monmﬂne coperle di ierrem slenh chlamall moors. Ag-
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gmngendaw Ie 15013 che l’a\*vmnano e la parle dl s.tmla
mglese dw 1o mcca pxﬁ dappressa, egh cmnprehde 9
milioti d: euam, Ta cui melé “Sﬁltanlo b suscelllbl! dl
cal[’wazmne. "Trovasi in ’['r'mma l"analngla ‘¢ol 1}3333 di
Galles neila pemso]a di Bre!agna, 1 cm almanl: 000"
uniti ai Gallési da un’ m‘lgme wmune* ma ﬁllrmhé lz‘h
Bretagna occupa’ relatwamen(e wieno  spazio sul!a ‘carta”
di I‘ranc:a, I’ Armemca mglese & naturalmente pid :ispra
6 piu seivaggm che I Armoma francese, T maloma nun
é completa veramente che’ per alcuni canlom. R

Le due paru della Scoz:a hanna una eslansmne pre-}so
a pam uguale anﬂiédue sono ~ ¢onosciute con’ noml che
la poesna ed’ il rdmanzo hamm papolarmats-' le’ lmsse
terre o low-tands ecr,upana il le e 1" est, le ‘terie alle
0 hz‘gh Iands l“évest e il nm‘d clascuna di qtit,sle due
meté colle lsole adjacenu comprendunu 4 m:lwm d’elldn
cnrca. :f" | | i

R alta Scazm ®, Senza confromo, ano dei paésn'm'erio

ferllh e plﬁ mabn .mm o’ l"urnpa L unumgmhzmm mm

la vede ‘chie attraverso i sogni deliziosi. del gran roman-

z:ere scazzese *'ma se 1a maﬂgwr parle del suoi lunﬂh:

emlano fama per 1a lora grandeaza agresle, quesu m-
glu m*ron 8’ adatlano paco aﬂa cnllwazmne. E on’ un-
mensa roceia di gramlu, (tta mlermlla da velle acute’
e da prafondn precipizj ¢ che, per suprappm i asprezz.‘a,

si estende fino alle’ lahludim p:u sellentmonﬁh. Gli' heJh- *

-mnds slanno di fronte alla Nanegm a cm smmﬂliann
per molln nguard:. f mare dél Nord clie le circenda e
visi msmua da lulle e paru, h ﬂmella colle sue eleme
lempeste° Te' Ioro cosle, percosse senaa pasa d:.ii venti

tulte gmndani: d1 queﬂ.ta mesauﬁb:h aeque cbe vanno

.1--||

]]]]]]

I’ inverno vi dura quasi lutto l’anna e le isole vicine,

le Ebr:dl, le Oreadi, le Shellamf partecipano gid della

fosca natura 1rlandese._P u di tre quarti dell’ aita Scozia
sono incolti; la poca terra che si pub lavorare ha &’ uopo
di tulla I‘induslna deg-h abitanli per Produrre qualche

cosa, l avena stessa n{m sempre gmnge a x:pa_*{_iurmli;a._w

Dove @rﬁvare . Francla un, paese clw le @ae(}minlx?_}
Quello che .pit: si avvicina & il .nucleo delle- montagne

cenlrah colle ‘foro ‘diramazioni che coprono - un detimo

di dlparlmwnh e_vanno a conﬂ'mngarsl cal]e Alpﬁ!al i

iids *}? p

1A del Reno, cioe le anuche provmmeﬁ 491 Ltgpom
I’ Alvernia, del Vivarese, di. Forez e del. Delﬁnam P ma
i dipdrtimenti delle-Alte ¢ Basse Alpr, I piu poverii e i
pu‘! mem& di tullr, qudh dﬂlla Lozeve' ¢ dell’ Alta Lofray,
che vangona dopo, sopo ancora mollo al dl sopra, in quanlo
a.risorse naturah, delle celﬁbn comee d Argyle, d'In-
vernaess. e della contea ancor piu; mamssﬂum del, E;ulhar
land. Quesla superiorila e vieppitt«distinta:-in- quellicdi
Cantal, di Pay" de Dbine, délla Coréze, della Creusa,’ -del -
I” Alla- Vlenna, e dwenla affatlo mcommemurdljllﬁ quaudo

si paragonano -dllé’ nifgliori vallate degli higlands, 1a Li-

......

magna d’ Avernia e la vallea di Grésivandan, queshi doe

parad:sl dell’ afrrmollore geltau nel mezzo dplla ‘regione
montuosa francese. |
Anche la Bassa Scozia € lungi

9

H

dall’ essere’ siscelli-

= 151*‘

ap——

—

nli

bﬂe d.spperlullo dl collwnzmne molle catene l’at!raver:

sano ed uniscono le. mmnagné iel Norlhumherland

queila dea Grampmn. Sui 4 malmm di eltari, di coi essqé

‘8l Eq --i;

si compene, ‘2 sono pressoché :mproduum, gli alm jdu:éi
presenléno qtmsa dapperlulln, specnalmenle mlomo a hdlm )
burgn 6 aP rth, i prodigi- della cumvazmne 1a pm perf
ma il suulo non & wramenle mcm e pmfondo LIJE;'
su un ‘milione d’ellari cirda: il resm & povero e ﬂlﬂéld:
Quama al- chma basta rammentare che Etlunburgﬂ & alla
slessa lal;ludme di Copanaghen e di Mosca; e la neve 0,
la pmgg,m ¥i cadonn quasi senza mlcrrufnmnu ed' fratti.
delfa lerra per 15V1lﬂppar51, mm hamm cho tm eslalei

fetla

Hreve ed mcerla f_
RiA rappmlo ma

R

Sébiia, s0mo | dieci d:partlmenu ohe formano la frantiera’
dell"‘es[ ‘e Lh& si estendano dalle Ardenne al Dt,llmam
pet Vorr(,m e pél Giura; ma anche qui la supermmlé del
suolo e del clima’ *é senmb:le. La natura ha fatto i pa-,
scol: ﬂella Lorf-na e della I‘mnca Conlea 'llme:w wuah
a quelh di’ Ayr e dl Gal[aW@y, v Alsaza wle quaum_ 1ll
Lmlmu. Ta punta seltenlnonale dt queqla regmne éa
sei gmd: di lallludma al di sotlo di Bervwk e la sua

pun!a merldmnale ha l’allezza d1 Venezla' 1l snfﬁo ar

denle dt,ll’ aria d’ llahq gmnﬂe hno a Lmne. |
Delle due frazmm deu Itlandd? queljcn {ILI nnrd 0y esi‘

-----

che a])l)raccaa un qua‘rm dell‘ fsola e vhe compremle la
prnvmcta di Cennaught cqlle due canlee adjacer!u di Dan-

e

negal, di Clara e di Herry, sammha molto al paese di Ga’lu

etl__‘, dnc:he nelle, sue parti pau ('alltneg all Alla bt‘uma Lfi"

Eii' .

vi mm lulmra 2 mtlwm d: euaﬂ qrrraziau, il cui SpA:,
3 M

ii

wnmsa as;:mlm ha daia m'wme a quel pr(werh:o a;azm-;

nale Andm'e au’ mfea nﬂ 0 m C'ommught L allra fr-:u;mne
i SRS R iR
quelhi del rmd, molto lfm mns:dm‘m 01:.=, pmché abbraceia

o 'm}

{ré qhartl dell’ isola e (*Umprgnde le lre prmim e ii!

Leinster, d’ Ulster e di Munsl!e?ra ciod cwca 6 m;!mm di

éltari, & per o ‘meno: eﬂuall:- all'inﬂhmerra, pmp:mmmle
detta, in- ferlllila naturalel Vi'e pem il ‘suo malanno, it
flagelio del” paese & 1at imndllé, i’ magnmre”;ﬁh‘é in- In-
gl‘nlter‘:n Vasle pa]udz clnamale bfys coprmm un deunm
circa di quesla superhme nn allro’ deumo e pm dew

dedarsi per “le mﬂntannc 6 i laghi; msonuna degli 8

mflimn ds etlarl .pe SON0 appena ;1ppem| collw‘m cmqm.ﬁ'_
% Fatla dédumonc del um"d m*esl ‘che’ v‘\bhmno para-
g{mam all’ Inghllter’ra dcl cenim e deli’est Chb abbiam{f

pamﬂanaw alla ‘Scozia, ..a I‘l‘anma non’ (:1 fom 'L:l'"le 11

1&1?520510!‘1’10 da parmonare all’ Irlanda. Questﬂ mvncl

namenm e glusnhcam bﬁ)“(} cem nﬂruardl,’ perche lh
pagse daslmm ed mfermre in mcchezza acqmshla, come..
[’ mmda rmpel[n ‘all Ingh:llerm ‘ma qm E arres“!a l}‘ ai
malwm, erché nulla bl raasmmgha meno ‘soflo lutll l
rappom. 1 paralull(} & come prevulenh? ¢ fmse ancor
pit; in fdmro della I‘mnc:a. Ta regione nmndmuale de”a
Francia si eslenda dalt’ smlmwalurd della Garonna a quel!a
..del Varo: essa ahbraccia una ventina. .di. dlparumenl:,
_eirca 13 uulmm di, ettari, cio che manuene la. . propor-.
zmne' essa ha pure la sua parte montuosa nei Pirenci

¢ nelle’ Gevenne, ma in guanto a fecondita vi sono gia

Fon) £

mre che ha ia I‘rancaa mlla Ba,s-,a
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oy qud]t, tl;ll Ilur..url
(]l (mrd (he ps'ﬂdm*mm la Sf*la ed am'he dﬁ canlom

nei Pimnm, uve Ia calm’damneﬂ pm‘; el tfmrai ﬁnn al pu’:‘dﬁ
~-dc!lu nevi eieme e dei gluaimilu di Cuiiimught e di_Dan-
twgal ‘A llli‘ill!‘d ('lle b! d;svel}de verso le planure, la
supt'rmf"ﬂfl dnemd d: _p:u xfl, pitt sorpremlm!c,' maiﬂ idﬁ
gh sum!agg: natumh‘_ c-lw d:ederc .xll Irlanda quewlo su-

prammme poenco. il pm bet fnra delm term e Ja pm
bella perta del mare.

t

Ld p:dnura che sn eslwxdc da Dublmo alla kbn]a‘:

_Ga!lnwny per lulla la lar..{hezza deil' Irlamh a forma

) org%lm di quesl :wla K: bu;mmla? hmm in rwvlwzza;
come in eslemzone, dd”& maqm[‘-*h vallata della Garonna,
une dei p iu bei paesj della ter 'n,m fallo dwullwumnm
La Vd !e d’ 010 (Galden ff"ate) dl cm si wnlu Lunet'u*k,_
i pasmh delle rive “del Qhammn le lerre profond9 lanm'

f.;w:evuh d“d produmm)e (lel Imo tlel dmtorm ds Belfasl

lmnno, _sfema duhbm, un grande valore, ma i wrncu di"'

Mmluv? i lereeni dl Cmm.,it che p:xrtami la rebb;a quellt
di memdava me 51 collwam il frummm ed 1l maiz,
unﬁ dupo l allm qmlh dvlta Prosenm _twe malurano
1 uhm e 1 aramm, Ivalﬂmm mcur dl pm.'_ L Iilanda ha
sull Iil"hilii*t‘i’d quesgm vanlagwm i avere meno d: ar-
_El“a, di sabbia, Lh creta, ed il suolo vi. & ﬁeneralmenle
di buona quahlb 5 wa il mezzmli della I‘mncm ha st di
essa la supersur;i& del Stm q:ela. Quanta ai bags‘ :rlan-
desi? non  si pussmm mener lom a confronln le lande

| _paiudose delia Gsmbcngna ¢ della (‘amargue, meno ,m__
pmprle dn essi alla pmduzume

Per tal modo il territorio franeese é supenore ui

_mm i puml al br:lamum nﬂn solu in estensmnc, ma__
ezaandm in ferhht:} La rem{me fram'ese del nord ovest;

val meaho dell” Inghil!erra e del paese da Galles, quellq:

del centro e dell’ est & mlghore dclla Scozla, e quella_,i
_del sud & miglmre dell’ Irlimda. :

Ses&mt anni fa Arluro Young, sl grande agronamok

_ mglese, cunobbe questa sugermma nawmle del suole, e
. del. (.l:ma faancese, “ Ia p&Sbal in rmsla, dxce egh alla
-f ne del 840 anggw agronomico in Francia dal 1787 a&
4790 tutte e ‘provingie di ancm, e credﬁ clie la qua-

_hlz’n del suolo ch questo regno sia supermre 8 quello d’ In-
- glullerm. La pmpm zione delle terre callwe che trm.ms:_

in Inghnllerra,_mppmm alla letahlé del lem!mm,é Pith

5,1‘&11(16 c¢he in Francia; non trovasi i alcun lu%o quella_
quam:lé dz {H'ldd sabbia vhe vedes nelle ‘confee di Nﬂr-{
l'ulk e d: Suﬂ’nlk Le pa!udl, le !andb che S0D0 tanto
mmum in Bremgna, in Anjou, nella Mama e nella Gu-
- Jbﬂm, 30N0 multe mtglmn delle noslre. Le nwnlaﬂne dzi

Scozia e del paesg d: Gailﬁs non sono. paragmmbxh, quanm
al bUDID a quelle del Pnrcnu, dell’ Aherm‘l, del Delfina-

-tn, deil‘l Pravenza ¢ detla Lmﬂuadﬁca. Rispetlo ai terreni

dl‘"l“(l"sl BSHI nun sono. !anto lenaci come n Inglullerra
t,l io non ho mai trovato in I'rancna dell’ argllla s:mlle
a qmlla dn Susm,x.._aa In segu:lo parlanda d(.l cluna, il

Li’mezdenza dell"Assowazmne agmrm fmﬂam edm 1ce

'--- T:;mﬂ*iaﬁa Ttombctu - Mumm s e

»

tH

—

1

' gcl&: che si fece callwa
“relamqm rmewt&, furt}nﬁ ) paesn dx S Vﬂﬁ, Palma, Cﬁtmons, C:vldale,

)

wlul:re agmnmtm inglese rende lo stesso ap’n*a%ggm al
(:w!u dx I‘ aneia; » Nui sappiamo t: arre praf uafiiat ;mstr |
Luma, thce t*gh mm urgunlm, ed a’ Ft'mwem sorw que.s'ta_',
mpp@rm souo amma mlta mﬁmman' ma m qnanw alln;
pmpmela ml.mléébh dm duu c]nm., egh mm t,,sﬂa Af
at’e Id pl’ﬁfu"enzq dl chum fmm'f*sb qmsm (‘?mmqﬂne

Si mpt,le in uasuuua hum del suo hbrm_:

SRS I I

B fml!anlo, malgrddo le evmm}m di d&ltagho, nmllei
senzn dubbio ma ehe non lolt;mm ll fal_lo ““_:Inﬂ‘glullerraz
anche prima del 4848 era melg,lm collnata ¢ pit pro-
duttiva, g sugerﬁme eguale, del nord meat della I‘ranua,'
la hds:aa bvama m*alegﬂtm*a per !0 mano m)l esl* Pl
!dﬁdddﬁlbﬁ%ﬂ, la povera lrlandd, 4!;@“.&;j m ru*m m pt’ﬁ-*.:
dﬂm c*he ll nu..z.mgmmﬁ (lglla Franua.a Noﬂ u é che;__

I’ alla Smna clie, come reg:une, 5in, stala wpm*ata dalla_k
legtoue Lm*xj_;c.pm;denw e ub non. per colpa dLE,h ummm.'_

8

3

Pud tuttavia trovarsi, fuori del territorio mulim,mdle

sempre in un. dipartimento. francese, I' isola. di. Cmsw

un paeqe pamgonubll@ all’ "alla bwzsa 'per xl wlur a\luale

db“d sua pmduzmne, ma‘lgrad@ la unmensa spmpnumna
che la nalura ha ;msm fm le loro nsorse, ¢ ques!o nun
& 11 sola confronta che sn polrebbﬂ ﬁlab:hre l':a quebn
due papsa, ambedue dl casi d:l‘hcm av{,essn, mubedue

d‘)llall anhéamenl:., da una populauone mdom:ta dl pa-

slﬂrl _e di bdﬂdllh?___ __ . .
" Noi, osigmo. dxm che se la I‘ra,nera e resl.;ala mqnetro

. 3gg{._.’*1

I Regno-Umla, eqs,a Iy ben avanu rnspello alle alt;e-
nazwm? ecceltuau nl Belgu} eil’ :—__llla Ilqha, clw hanna'

su di essa dei vanlaggi . naturali. Le cause di_ quesld in-
funm':u’l rt.lalwa non d:pcudono dalla populazlane agrl-

.cofa francesv, la pn.‘l labmiusa, la pit mlelhgentc e la

p:u economy vlm fm*qe gsistas ques!e cause, 50D0 molle
e prqfande e u prapomamu d; cercarle uu altra vol!a.
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Nella n&tte dar 7 ai 8 genua}a p p. fina pmggla gelata e aceom-
pagnata da fﬂrte ’ﬁ'ento ‘rech gmvwmmu Janno ai Tamj Jegh aiiheu; in

japecialitd “dei frutleti ‘e "delle’ plante di ‘oraamento; . Crédiams’ di non

eaageraw nffermamln che,in : generale, una quiuta parte dei rami si. ruppe.

Le Plﬂuge, -succedule poscia al . ghlacf:w, qagmnamnu un fm*te ;m-ﬁ
aerramento del suolo, . -- |

Nel ?omemggm del f'm marm [!) p ehlnma un uragam_:i caq l'amln

e tuoni per dde ore ﬂ: aegulw, cul- SHCCESEF una gt’usaa tem(iestala che_
recd rovina. speclalmente alle - planie oleiferg.’ * - . o U el

'+ Nelle” mattine dei 2122 ‘e 24 andante, una folta; Imnala danieg-
glb molugsmm le medlche ed 1 tnf'agl:, gnaggwrm&qle pm oy, fogha deg

JJJJJ

Faedw, che pit. ‘soffersero il gtave maianno, Ora regna la awmta, che
male mﬂulace aulle seminagioni ‘da’ farsi: del: anrga-tuxco e sulle seminas
gmm gia fatte deil® avena,, medlca RCC.: - i e

3 | fmmenl.: pmgredmconu puco. heue, ;Mlu anzi 8 mgmlhscum.
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